ALLEGATO J

INFORMAZIONI SUL REGIME FISCALE APPLICABILE ALLE CONVENZIONI DI SOVVENZIONE FIRMATE NELL'AMBITO DELL'INVITO < INSERIRE IL RIFERIMENTO >

1. Quadro giuridico

Le imposte e tasse oggetto del presente allegato sono le imposte indirette quali le imposte sul valore aggiunto, i dazi doganali e all'importazione, gli altri oneri fiscali e diritti. Da inserire qualora il regolamento, la decisione di finanziamento o l'accordo di finanziamento applicabile non escluda il finanziamento delle imposte e tasse: [Le imposte e tasse, compresa l'IVA, sono ammissibili purché il beneficiario/i beneficiari (o, se del caso, le entità affiliate) possa/possano dimostrare di non poterle recuperare]
Da inserire qualora il regolamento o la decisione di finanziamento/l'accordo di finanziamento applicabile escluda il finanziamento delle imposte e tasse: [Le imposte e tasse, compresa l'IVA, non sono ammissibili e di conseguenza verranno considerate parte dei costi accettati totali stimati dell'azione ai fini del cofinanziamento purché il beneficiario/i beneficiari (o, se del caso, le entità affiliate) possa/possano dimostrare di non poterle recuperare]
[Tra la Commissione europea e < nome dello Stato partner > non vigono accordi di esenzione fiscale, parziale o totale]

[oppure]
[La Commissione europea e < nome dello Stato partner o degli Stati beneficiari > hanno convenuto nell' < inserire il riferimento all'accordo di finanziamento o all'accordo quadro in oggetto > di prevedere l'esenzione < parziale/totale > per le seguenti imposte e tasse < indicare la tipologia delle imposte e tasse >. [Possono essere aggiunte informazioni più specifiche quali dettagli sull'autorità competente dello Stato beneficiario o degli Stati partner, un riferimento alle procedure di esenzione prescritte dalla legislazione nazionale in vigore (ad esempio, le necessarie formalità, il regime di esenzione ex ante o di rimborso ex post ecc.)]. 
[oppure]
[Per gli inviti generali: La Commissione europea ha concluso vari accordi con diversi paesi terzi che prevedono per i progetti finanziati dall'UE l'esenzione parziale o totale di talune imposte e tasse. < indicare qui dove e come il richiedente può ottenere informazioni relative allo Stato o agli Stati per cui intende presentare la proposta.]
Il richiedente la sovvenzione ha l'obbligo di acquisire familiarità con il regime fiscale applicabile, ad esempio rivolgendosi alle autorità competenti dell'amministrazione responsabile dello Stato in cui egli ha sede e/o dello Stato partner o degli Stati beneficiari.

Si tenga presente che l'IVA non è ammissibile nel caso in cui sia corrisposta da un organismo pubblico
 di uno Stato membro per attività che svolge in veste di autorità pubblica dello Stato membro. Tali attività sono strettamente limitate all'esercizio dei poteri sovrani o delle prerogative di uno Stato membro (polizia, giustizia e gestione del settore pubblico)
.

2. Come può/possono il beneficiario/i beneficiari (o, se del caso, le entità affiliate) dimostrare di non godere di esenzione fiscale e di non poter recuperare imposte e tasse?

Il beneficiario/i beneficiari della sovvenzione (o, se del caso, le entità affiliate) deve/devono dimostrare di non godere di esenzione fiscale e di non poter recuperare imposte e tasse ai sensi della legislazione nazionale applicabile. Il beneficiario/i beneficiari della sovvenzione (o, se del caso, le entità affiliate) dovrà/dovranno quindi comprovare di aver compiuto nei confronti delle autorità competenti i passi necessari per ottenere l'esenzione o il recupero delle imposte e tasse versate.

Le prove possono essere fornite nelle seguenti forme:

· un documento ufficiale della competente autorità fiscale attestante che il soggetto non ha diritto di recuperare le imposte e tasse versate per le attività in questione (e che ciò non dipende meramente dal fatto che non intende essere assoggettato all'IVA). Tale documento ufficiale può essere costituito da una dichiarazione specifica o da una domanda di rimborso respinta dalla competente autorità fiscale;
· la mancata risposta da parte dell'autorità fiscale competente entro il termine sancito dalla legge nazionale vigente (oppure 6 mesi in assenza di un termine legale) a una richiesta presentata nei tempi previsti; 
· i conti annuali del soggetto integrati se l'autorità sovvenzionatrice lo ritiene necessario, ad esempio da un estratto della legislazione fiscale nazionale in materia di IVA da cui risulti che il soggetto non deve tenere una contabilità dell'IVA, una dichiarazione sull'onore del soggetto interessato corredata di una dichiarazione peritale (ad esempio di un legale, revisore contabile ecc.).

Il beneficiario/i beneficiari della sovvenzione (o, se del caso, le entità affiliate) fornisce/forniscono le prove al più tardi contestualmente alla presentazione della relazione finale.

3. Deroghe all'obbligo di prova

Nei seguenti casi il beneficiario/i beneficiari della sovvenzione (o, se del caso, le sue entità affiliate) è esonerato/sono esonerati dall'obbligo di chiedere l'esenzione o di fornire le prove del mancato recupero delle imposte e tasse. 
Tuttavia, in tutti i casi deve essere rispettata la regola dell'assenza di lucro, tranne qualora la convenzione di sovvenzione preveda una deroga. Il beneficiario/i beneficiari della sovvenzione (o, se del caso, le entità affiliate) dispensato/dispensati dalla presentazione delle prove deve/devono pertanto certificare che le imposte e le tasse pagate dal finanziamento dell'UE o coperte dalla propria quota di cofinanziamento non verranno alla fine recuperate presso le autorità fiscali locali.

L'amministrazione sovvenzionatrice dispensa dall'obbligo di prova nei seguenti casi:

1) imposte e tasse di valore modesto: non si devono fornire prove relativamente alle tasse e imposte per le spese la cui fattura riporti alla voce imposte e tasse un importo inferiore a 200 EUR, entro un massimale di 2 500 EUR per convenzione, corrispondente a non oltre il 5% del contributo dell'amministrazione sovvenzionatrice;

2) rimborso di spese locali, comprese tutte le imposte e tasse: i casi di seguito riportati saranno considerati prova che il beneficiario/i beneficiari della sovvenzione (o, se del caso le entità affiliate) ha/hanno intrapreso le misure necessarie per ottenere dalle autorità competenti l'esenzione o il recupero delle imposte e tasse:

a) costi di recupero eccessivamente alti

i)
quando il beneficiario/i beneficiari della sovvenzione (o, se del caso le sue entità affiliate) può/possono dimostrare che l'iter necessario per il recupero delle imposte e tasse lo/li obbliga a sostenere costi in uno Stato in cui esegue/eseguono le operazioni in oggetto in via occasionale e ai soli fini del progetto e/o

ii)
che i costi di recupero (ad esempio oneri di registrazione nello Stato in questione o costi di nomina di un rappresentante fiscale, oneri di dichiarazione ecc.) superano chiaramente l'ammontare delle imposte e tasse dichiarato all'amministrazione sovvenzionatrice;

b) tempi di attesa troppo lunghi per l'ottenimento dell'esenzione fiscale: nel caso in cui un meccanismo di esenzione fiscale debba essere approvato dalle autorità competenti prima dell'acquisito dei beni o servizi e laddove il beneficiario/i beneficiari della sovvenzione (o, se del caso le entità affiliate) possa/possano dimostrare che tempi di autorizzazione eccessivamente lunghi mettono a rischio l'attuazione dell'azione.

3) situazione di crisi: non si devono fornire prove qualora un paese sia stato dichiarato in situazione di crisi o bisognoso di aiuti d'emergenza o di post-emergenza dalla Commissione europea prima della pubblicazione delle istruzioni (o della rettifica) e fintantoché il paese rimane in tale situazione; [per le procedure ristrette: ai richiedenti la sovvenzione invitati a presentare la proposta completa verrà comunicato se lo Stato interessato/gli Stati interessati dalla loro proposta è (stato) dichiarato/sono (stati) dichiarati in situazione di crisi.]
[4) progetti a tutela dei diritti fondamentali delle persone: è inteso che, nel caso di progetti aventi una dimensione attinente ai diritti umani, potrebbe non essere possibile tentare di recuperare imposte e tasse, in virtù della natura del progetto e/o del contesto dell'intervento].

Il beneficiario/i beneficiari della sovvenzione (o, se del caso, le entità affiliate) deve/devono fornire le prove del rispetto dei suddetti requisiti al più tardi contestualmente alla presentazione della relazione finale.
� Per "organismo pubblico" di intende un organismo di diritto pubblico che è parte dell'amministrazione pubblica. Ciò implica che gli enti privati incaricati di attività pubbliche non sono mai considerati enti che agiscono in veste di autorità pubbliche a tal fine. 


� È ammissibile quindi l'IVA su attività quali la formazione, il consolidamento delle capacità, l'assistenza tecnica, il sostegno alle politiche, ecc.
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